
Conoscere per decidere
Scuola di formazione politica 2025
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5 La democrazia politica non sta passando uno dei suoi migliori momenti. Il numero dei paesi retti da 
sistemi democratici sta diminuendo. In molti paesi assistiamo a riforme tese alla limitazione dei 
diritti individuali e dei poteri degli organi di garanzia costituzionali. Assistiamo inoltre a un calo della 
partecipazione politica e sono indebolite le sedi di rappresentanza degli interessi popolari.

Quali sono le ragioni di questa disaffezione e crisi di fiducia verso la democrazia? Winston Churchill 
diceva che “la democrazia è la peggior forma di governo eccezion fatta per tutte le altre forme di governo 
che si sono sperimentate”, cosa ci ha portato a pensare che si possa oggi trovare una forma migliore?

“Conoscere per decidere”, edizione 2025, si propone di offrire lezioni di approfondimento per cercare di 
capire come si è giunti alla situazione attuale.  
Ci si propone di farlo ripercorrendo alcune tappe della storia della nostra costruzione democratica, 
dalla stesura della Costituzione all’emergere di sovranismi e neo-populismi che caratterizzano l’ultimo 
periodo storico. Oltre che conoscenza e capacità critica, la vita democratica è esperienza, confronto 
ideale, costruzione di comunità pensanti e capacità di costruire compromessi che siano passi avanti per 
tutta la società.

Per questo il percorso di quest’anno si propone, oltre alle lezioni di importanti relatori, di dare ampio 
spazio ad approfondimenti diretti, ad esercitazioni in cui si confrontano diverse posizioni, e a visite presso 
assemblee elettive locali. A conclusione del corso si organizzerà una visita al Parlamento Europeo.

Obiettivo è comprendere e fare esperienza che la politica è teoria e prassi, che costruire comunità di 
partecipazione e di rappresentanza è tutela degli interessi dei più deboli. Ed anche che la grande politica 
è arte del possibile, è rifiuto di purismi e massimalismi perchè il riconoscimento delle ragioni dell’altro 
e il perseguimento degli interessi di tutti passa per la capacità di costruzione del consenso attraverso la 
ricerca di punti comuni di compromesso.

I rischi della democrazia 
e le lezioni del passato

In collaborazione con



Ore 10.30/13

Il dopoguerra 
La Costituzione italiana: culture politiche e disegno istituzionale
Il confronto tra le grandi visioni politiche e il loro radicamento nella Carta. Il dibattito 
che ha portato alla definizione degli articoli più emblematici

Interviene
Lorenza Violini 
Professoressa di Diritto costituzionale, Università degli Studi di Milano 
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Ore 10.30/13

Gli anni ‘70 
Il superamento della conventio ad excludendum. Fra tensione 
e distensione internazionale
Il colpo di Stato in Cile. I condizionamenti esteri alla politica nazionale. Terrorismo e stragismo. 
Il compromesso storico e l’assassinio di Moro

Interviene
Massimo Franco 
Giornalista e saggista
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Crisi della democrazia ed espansione delle autocrazie
Saluti introduttivi
Alberto Jannuzzelli, Presidente Società Umanitaria 
Giorgio Vittadini, Presidente Fondazione per la Sussidiarietà

Interviene
Luciano Violante 
Presidente di Futuri Probabili, Associazione per la Formazione del Capitale Umano

https://forms.gle/uNfUQJkiiJTcTuDj7


 Ore 14.30/17

Dagli anni ‘90 a oggi 
Dai partiti di massa ai partiti personali. Bipolarismo forzato 
e crisi della partecipazione
Tangentopoli e la fine della forma-partito tradizionale. Il berlusconismo, la nascita di populismi 
e sovranismi, l’indebolimento delle rappresentanze sociali

Interviene
Nadia Urbinati  
Professoressa di Teoria politica, Columbia University, New York

Ore 10.30/13 

Prospettive 
L’UE tra Cina e Stati Uniti
La globalizzazione economica. Il processo di allargamento dell’UE. Guerre diffuse 
e guerra in Europa. Nuovi squilibri e aggregazioni sovranazionali

Interviene
Riccardo Sessa  
Presidente della Società italiana per l’organizzazione internazionale (SIOI)
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Ore 10.30/13 

Gli anni ‘80 
La crisi della politica, la caduta del muro di Berlino, 
le prove di riforma istituzionale
Il tentativo di riordinare il sistema politico attraverso la “democrazia decidente”. 
La prima commissione bicamerale

Interviene
Stefano Folli 
Giornalista e saggista 
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POLO TERRITORIALE UNIVERSITARIO DI TRAPANI 
Lungomare Dante Alighieri, 2/4 Erice C. S.
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La Fondazione per la Sussidiarietà è un think tank nato nel 2002 con lo scopo di fare della cultura sussidiaria un 
valore condiviso e un fermento di iniziative sociali, economiche e istituzionali.
Fondatore e presidente è Giorgio Vittadini, professore di Statistica all’Università degli Studi di Milano Bicocca. 
La Fondazione realizza ricerche e attività di disseminazione. Pubblica ogni anno il Rapporto sulla sussidiarietà.

Fondazione per la Sussidiarietà  
www.sussidiarieta.net, Via Gavirate 15, Milano

Futuri Probabili, Associazione per la Formazione del Capitale Umano si propone in particolare di:
accrescere, attraverso studi, ricerche e analisi, la consapevolezza del ruolo dell’innovazione per lo sviluppo  
della società civile;
interloquire con le generazioni più giovani per comprendere i loro bisogni, i timori e le speranze;
avvalersi di giovani e qualificati ricercatori nei campi più investiti dalle trasformazioni, l’AI, la robotica, lo spazio, 
la demografia, l’ambiente, per individuare gli scenari prevedibili nell’arco dei prossimi decenni e le conoscenze 
che si renderanno conseguentemente necessarie alle giovani generazioni.

Futuri Probabili  
www.futuriprobabili.it
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ia La Società Umanitaria è una delle istituzioni storiche di Milano. Ente morale, è nata nel 1893 grazie al lascito
testamentario di Prospero Moisè Loria, mecenate mantovano, che con l’aggettivo “umanitaria” non intendeva
una semplice assistenza sotto forma di beneficenza, ma un’assistenza operativa, che fosse in grado di
“mettere i diseredati, senza distinzione, in condizione di rilevarsi da sé medesimi, procurando loro appoggio,
lavoro ed istruzione”.
Da allora, l’Umanitaria si è fatta conoscere con oltre cento anni di battaglie sociali, sempre a fianco dei più
deboli, coniugando assistenza e lavoro, impegno sociale ed istruzione, progresso e formazione, emancipazione
e cultura.
Oggi come allora, l’impronta della Società Umanitaria rimane costante: “anticipare, sperimentare, risolvere”.
L’Ente prosegue la sua opera con una intensa attività sociale e culturale grazie all’operato delle sue sedi di
Milano, Napoli, Roma e delle tre sedi sarde di Alghero, Cagliari e Carbonia. Un impegno serio e duraturo verso
gli altri, per una cultura della convivenza, della civiltà, della lotta all’emarginazione sociale.

Società Umanitaria  
www.umanitaria.it, Via San Barnaba 48, Milano

Chi vuole partecipare alla Scuola di Formazione Politica, che potrà essere 
frequentata gratuitamente, dovrà inviare questo documento 

https://docs.google.com/document/d/1qIzwvce_91caOOXo_gYUv8-r1fE9P5c3/
edit?usp=drivesdk&ouid=110348436819575391177&rtpof=true&sd=true

compilato e firmato, a dipartimento.dems@unipa.it entro e non oltre
il 28 febbraio. L'invio del suddetto modello, varrà come avvenuta iscrizione.

http://www.sussidiarieta.net
http://www.sussidiarieta.net
http://(www.umanitaria.it
https://forms.gle/dczqTVExVQYt34sa8
mailto:scuolaformazionepolitica@sussidiarieta.net
mailto:scuolaformazionepolitica@umanitaria.it



